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o ^ . 

irarà<*y« ^j||ìbfi>iì.<;alt».,^,, 
• . 

Vt i '. h Èni^? 
" F ! 

^Nostra còrrispoìtihnza parli^olarej 

•.Niente digiunO' -^Lacuna•^'Uria 

(S#i)'—' La ìegg^omùnEiléV 0 
-meglio, la faccenda ^della^-nòmina 
) dei sindaci,:;sî 'gon l̂a.•''•A guardarla 
attentamente una certa stampa ha 
TU|.ti .i .sinjomi^ dell* .;,ivuiìsterismo ; 

cJip,y ]̂sj.oni periodiche,; ; allucina­
lo ni nel cuore della notte, terrori 

p.el buio„pestp, e deliri alla piena 
luce del nuovo sole che s'innalza , yv .̂v ĵ̂ -Q 
ilKfFèiffi. ' ' :;;/ ' ;; , : ?; fècepèr^fe^rife^^ 
^^'écòè^'^Wo l i ' r««»^\ ìV^tr i t&^ La feltéiìtiMintarifóliàeilqaan;^ 

^il'tVusftio sollevm-tfer là riformai ''fcò mòdifìcàtò^irfyHgfttò 'del 'Dfe-
elettorale. che tutto quello'che^^^éiì ^^^^^^^^^^^-^^--^^ ^^^^^^^^ 

nàìte óra'dèlM^^l^e còrnunale'non ìi 

dato; a*̂^ questa; Cófnspc^nden Ĵa un , .proferite; passata la .violenta . tem-
t^tìolorei \dei: tettpòi) v^^dig^^^Ml vpe^t^,dgìkr^^ani;I .che, miti/se-

la celia, "é" castigarmi'.ricercando 
nella legge comunale una lacuna ; 
cosa un j5o^ dWèp^ daqueìlp che 
st̂ o^ farsi'ricercando il pelò nel-

uovo. . 
lì concetto'a cui'e iriforinata la 

logge è nioltò chìaro\*^1ffii6re^ la 

? r 

i'hgerènXà'lel gòverno-ln'^^g che 
-può ledere; f autonomìa, ètrlbcre-
scere la'Vigilanza 'neìl'interesse 
.degli amministrati; -Non m'ingol-
.ferò nella.questione.se questo lo'> 
;deyole• criterÌQ,..,debba. vériire at­
tuato grado, grado ho in una sol 
folta ; d'eterna, discussione che ' si 

jìrètìé^^s^^tin WWmfke: Svisato 
in alcuna-^^queétióne'Ìfi*'''mod^^^^^ 

ireniwcriteri arrecati sopra-^^una 
rivoluzione che parve una fiumana 
'di.^san^Uei.;^''' " ' , - -•:•• ^ ^ • 
• ';LafC||>)'̂ a7c, mài'seconda itiTutte { 
le^cp^ltTóni clìé sonò 'da"' decìdersi J 
*C"bI cuore, ha, sollevata la discussio- f 
,ne che svolsi ueL mio (c quaresi-
male» ali articolo di fondo, ed ha ^ 
interpretato il,sentimento di ripro- j 
vallone per i i ^modo inquàlifìcabiie f 
èòn cui si sono^ffsciàto fare le corse : 
deibnrheri,ripró'vahdò Jìtf friehté un : 
'divertìffi^ntò òhe ora ndh'è'pìù una ; 
^MrfHinaccìa'dt^dÌè^ràiiia;;tó^;.urx; 
lutto pet molte fàmielìe .rTst̂ Mòttì ^ 
miei colìeghr|tfrarono..,ieri;, sera 
sili sacro, fuoco della fiammelle dei • 

"^ittp; di tuonarertóèì loro j giornali; ; 
mi Gompia^ui nei segreto-del-mio Ì 
iGùord" di. averli prevenuti", nella ' 
tétnia'chò ìa'̂ tnia^ lettera' -^ 

1 -• 

Eeioìaieito 
_ - l ^1 

i , - -

" . ^ 

L ' ' 

3 . ^yt^^mi: 

lì ,,,Si annunzia che su la^Moposta del-
r onorevole ministro; delia .istruzione 
ìubiìlì.ca sia statfrwCloposio alla fir­

ma reale,; in data del 12 corrente, ùii 
nuovo regolamento per gU esami uni­
versitari, ed anzi l'Opinione dei 14 
corrente, né riportava il testo per e-

>Es3o asseconda il voto espresso dalla 
gran màggtofaiiza dei professori ì%jy 

* - j 
j . e. 

i. : 

• ^ - . ' I 

: ^ ; !-m 

.rrJR't-l^ 

^^èaltrbobe^Ttnfeecondo.^..^^ assaltò;!; non riconbicprsi. aflatto. Su tale i "thòW^^tce' -̂ ^ atìdàssfê  
'sono le stesse strepitose malinconìfeJ! argomentò^'d'u^ivàulntìtà di ap-1 dippiu 1' Odé^àlgjgtftó^ unVinter- i 

, . . , _ . . - , _ .,..i_„....__= ., ,.... ì .pu?jtmp^rnina-prima^frditnga2io-; -"""—"-""* *^.in«„^«^:,« lesddentiche declamazioni da ' : ma-
rionettej,;spasirnl ,e deliri,-^convul-' .::ne^»-t*!èr^4^-d^^'^s*''^^'^^'*-^%gi ì 
sioni e tefroMif̂ Ja camicia di Nesso • ho un ^altro pensìéraì^^j Wh . i iua: 
sarebbe !ndìcatisswa:j -r ., c:r l , , T^ntQi.i^ftfr^gejttò de^t:minis^^^ sarebbe indicatisswa:) 
^-ÈMnutìle,; quelli di" D à t m -lonoj 
nervosi ; condàittìatì all' istèrisnao j 
Ic^bandòffaaiò'inttòlisci a iuttò le^ 

guant^. 11̂  :qùejÌp^^4ella,i^tìmissR-
ne è 'sfeita lamentata;;S^;^?^cnna, : 
non un^^articols^afe-J^fgu^rdi gli 

che tanti servigi rende al governo ; 

atĵ pQi ostìii? ĵa:-vo-i 
èr'^è'^IS.^erail voloiimitagiaoch'ei^^^^^ ^iJrogres^ò^-del 

aiì collegi di >qn^Wt^WepUtatif^l<9i! 4^ au^ostìtui^e^^^quel^memko 

U^^^Wé.WMFEomm.^l Deprefis, 
iti^JqBoratftà,^,'^ fermepio,,e oggî  
cOme/òggì, mciìito a modificare lali-
squanioisk) chiilsâ ,̂ del mioH«fqtiate^* 

^nm- i'̂  barberi abbiamfcòr^o tónto 
dì 

inane §i ,ipettp.op-faci]i[n0rit9 Wolea-
liei?î 4â  paî e.if-: 

sWai r inchiesta fatta loro nel pàà^ 
sato annft dà) ministro per il rìstabi-
iinflontodejgli'esami* Speciali, e noi 

'applaudiamo'^ sinceramente* ^^'-questa 
misuraj per cui saranno tolti i moUi 
itìctìnpói^nti deìi*esaméi^tHatìnà14 per 
#!=ff;èindiztb siiî  candidati in̂  ciai 
séurià matèria st^forméfà dì OTSTd é'-
sclusivamente in base alla pròva dèi 
profittò' in quélt^^atérià, ed aàtraen-
èĤ l̂ê  preoccupazioni d'indole sub'biat-
tìva, ispirate daìl* esìto^délV'eé^ftef^ltì 

•4 

arttìh-e-ài^=|ie*àriì,^-yhe^ré'hàri(ì6'il^ . 
tagfeio di feìMtieiatrare^® il - ìò^o ' staUio 

volta, in u n a datìi mate r ia soltiinlif: 
6 

il iC ĵOtdìdati? abbia p réOT^^ , Va. Jis* 
sertazìone sopra un tóB^Pattìnente 
^ìla materia insegnata presso la 'Fa­
coltà, dalla quale si' tratta^ da «no 
straordinario, o in cui gii ordiriatiì ìtŜ  
essi^facpltà non raggiungano il iiu-
merfeminimo di sette, prescritto per 
ì rITObri ufficiali della Coramissione-

.Premeasa,in via^Bl,,tutto inclden-
lale d^^^omanda sul gwirf . g^JicZwmp 

ila nercaso,^,fre(iuente. in i.pi 
«heisommatì insieme ordinarii a.strior 
d | |p | , . jppn si raggiilriga il ^ ^ o d i 
setté.'na somb^pche la dìs^fflsion.é 
ponga;! professori sttaocdinarìi in uno 
stato d'inferiorità rimpetto ag!i,(?rdì-
narii in un punto vitalissin^o ;|5eil%iif--
iajQÌ9.,d^d^ttij^^AÌ^il^SÌta»|^i^^^ 
evidene^mente r'épugna al^^ffiiettb4el 
miniatro sfnpareggiaraente didattico 
41 ,ti|tti, indistintamndwèl' '"^ssgnanti 
nelle,Università. EiViinferiontà degU 
^JiWV4!?ìa'P»! I eme?gij#|ch^,.jn. con-
fronto dei priva1;ijjQcenq,,;TOe|^tre 

ÌeW"membri' ufìfffali à^attro menìfifi 
estranei ,alla Fa?pUi,tJ%,qui scelta dé-
ve caii^re.a preferenza ,fripi^^|^uati 

^'•.,<^ 

^r--

<i ' - <•' 

''-̂ -

••n-

: i 

' .;-

J U ^— 

doQ§i^-^^^ ::ilÈ^^ÌÌ^,,., ^.,, 

\ .U^-

' . i . l i rrr , ^ ' 

I J^B:Ì 

yw* 
i j ' 

j • 

' - • ' ^ , i ^ f ^ ^ : < i ^ ; T 1 ' i / ^ • ' 

rogativ^Mélla '̂OameraJ^^Ulta rìget~jl cera in balia delie mobili, cap^iqf 
tar^^ iinà* trliJdaUtà che 'ifìgùari^^ ciose maggioranzQ^46l--consigli ? 
airorgdnaoSto'dèi Mutiti ^Moix-il Non avratìft%slf ^chlì 9,p-pellartì^ in 
tecitprìòrM;#r 'y | ;a;niv.; iSi;ao 
precedente 'che. induca all .̂ suppo.- n .g^entira^^ao ;.;Si9m,pr̂ ĵ̂ fospega ŝ̂ ^̂ ^ 
sizione « gratuita 5> immaginata per ! lorf> :9.̂ Pò ì a sp£|3^ Jj^lant^lp-I^pl-
dare adesso alla Destra e Tenderla 1 IMncertò • domani,̂  è.'dèlia traya-

la 
•r* 

• i ^ 
• • ' ' 

f i - i • Ì ' . : A ' 1 i : ' ^ ì ^- • 1-

impopolare ; quasi non l#'fosse. 
abbastanza! '̂  ; ' '̂ '̂̂  -' r ; 'V , 

'Si''dice, ĈQu tuono da gàstrptó; ] 
M .saziittnèl carnevale, e con'uria 

- = " 'iifeA 

non si potranno 

fàtCo,idèi chiasso, adèsso è, soprag­
giunta la quaresima, lasciamola 
digerire e riposare. ;Troppe rifór­
me: in una volta, sofìfermiàmoci.pér 
attuarle. Se si igattàése proprio dì 
nutnmento , ^ ® i a l e o^s i mi la- ; Qu^ îto-sa d i . s^n ip^B^^ui . : :^ 
^^ciérei persuadere dai benigno con- ^ , . . . ;^-.. ^ 
siglio. feiatti per sédici aiìni ab- ' e Tilla^'lp Za»^i^delH;^éWeè^^ 
b i lmo^nto digiunato ffl^M Depi^èti^MMo^ono^tìitìtalà tò^ 

gliatà vecchiaia? . ^ .̂  ^^ ^̂̂  
Certo no; e dal'PàjiWhento sl?r̂  

gerannq pip, VQCî êd il ::;.,mmistero 
'e là commissione •] 
opporre alle giuste -ed > eque ^'do­
mande, trattandosi''^di t assicurare 
ravvenire adualcontìngente nu*-
.m^rg|^,di: pDoles.sio.nisti, la màg-
gìdr parte dei quali ; è c^trettgt di 
commentarei.co.g^tretteK^^^^ 
alio stomacò iì verso dì Caritè , 

) 

M della Destra è pròprio amorevole, 
pecqatO; che J* Italia risfionda ì . . 

^ ;;>-r̂  Ma che digiuno 1 Yòi avete 
JiSPista una eterna quaresima, ed 
io purtroppo T ho ' fatta,, e ' come I 

I f t ho tratto profittò da tùte^ 
prediche, 0;^^ntre ini sottoponeva 
anà,corriàhdàta penitenza, mi for­
tificai 3in^^rit6;,!epcoroi: qua al­
quanto miiìghérlinsi dal lungo di' 
giunOfeiìUn pò' Uividâ  ;dal cilicio," 
ma ho lo spìrito fortissimp, eduì̂  
cato-alla^|ì,^va Yita.di redenzìònèf 
Mi sento Vanìmà Inondata dalla 

venté:'trayaglian^MiPÌc{jpli paesi, e 
riuscirà facìlej- e* aon ià& dovranno 
dimeiitÌGaB§| presentandosi' la fa^ 
vorevoìe occasione della nuoya'leg-
ge'comunaléi fciie non haj "può 
dirsi, che il; difetto di ; questa^ là» 
c u n a . ^ "•'•'•• •"•" • ••• • ' ' 

9]^^^ti9i)p.,rQTOfla/per,,^(5tìtlenza, 
Non: .yi,,mrierA di :quesi% .̂graGchè 
sembra^ aliiuftntio ((rientrata »y r;a-« 
vendo. Eismark; una; .iv;minacci%|̂ di 

còme ;la luna d'agosto,, incretiniti 
sorridono/ye accarezzandosi la .toW 
naca rigonfìa,;.itra loro bisbigliano^; 

. .-^ Ah !... r eretica; n̂on piU fli* 
gumo 
:\— ^V^siThiente d i g l ^ Û : 

, , , I • I -

Giacché seu'za accorgermi:, ho 
- h. 1 ^ ' — 1 

fempretririiì 'La' questione'' 

troppo n rimors0,.,4eUa ;4isgrazia ' 
di martedì, i l Tìmorso, lasciatamela; 
pa,ssare,, è, ,un. sentimento,postumo' 
fecondo ! qu^jnte fame ricostituite 
dopo la morte di iln combàttuto 
artista ! che.-jmrautablli' sentenze 

, -L'ìnsurrezìonQ della -Bojsnia non è , 

^oi>F'^^f^Ì;^^W%^^m^m ft»^ra? 

, |Xe simpatie deU'Austria, colla Bo-
snia, spnp ^jst\o di nulla. ; . 

La p<ipóJazione è divisi in idué p^rti : 
una parte eom^iange là' dominazione 
turca e- U altra sogna' l'Jautonomia 
slaiî £̂ jvŜ *:t6i il:protetorato russo. '•> 
, Ma lMnteu;dftZ!Oo©>deir'AustriaV è̂ ^̂  
una diramazione' dell'impero o coh 
qualsiasi altro mezzo, non incontra 
partigiarriì di sorta. ; v? .: ; /^ ÌJ. ; 
'Finché il'governo austrìaco sii liniitd 

a-mettere delle imposte, si m|Q,||̂ orÒÌ 
ma :a;:b |̂Ssà voce ; ma, appena annun­
ciò l'imposta sul sangue, ossiaia leva, 
il malconte1||Q4|Scoppià colia massima 
yìolenzavta mfeWJcazione della legga^ 
sulj;^e£lutamento ha messo in ribel,^ 
liqne"tuU0j\e tutti.; r. : , : •; -:. .ti;:' 

'«.pi< vogliono dsi soldati, gridarono 
gii'Vi^z^gov^si e d l bosniaci, ,niaj dà 
chi dovranno, dipend^^re? Senza d̂ut)--

dèìla monarchia che ci deve .Qppri^ 
marie. Ma, allora dovranno murp'arjBi 
cohtrO'ii.iJorA ^cj^^religìpnari muĵ sulV 

,Ed 1 mussulmani osservano^a la loro 
' < • _ r, ;, • - - • 1 ^ ' N ^ ' , . • • • . , -- . . - : " - a l a g l i ' - • 

vo l t a : . :? ; • "•-,-~(y-;,^:,, 
;;,5 .Qome.poton^S.jjioV/Cpmpier^'^^no-
ŝ liri, djove î'.̂ rĵ iiglosi:?. •—iG,iamniai io 
vivrò' affianco di un cane di cristiano 

' ~^. esclama uno; --: Giamrnai losop-
porterò il' contatto di un figlio idej 
proftìt^ TTr;fÌ?fiPnf!9iVLiait,?Pr.Swp q.ije-
sti.i,dtscorsì,,(ii^;t^^y3Ì>-gìa^ni,.» ,,;v;.. 
.jJEpìu inferpcUì sono gli.,ortodossi. 
(àiiaìà toccarli ,su questo tasto I E cosi, 
per •spfc.tr̂ arsi alle, ^sigei^izedel^iéuovo 
i;^^iin0,,u^ ^igran, nut^e;:© di;:,^i|i.^nU 
cnièSono il loro paŝ f̂̂ pot to; ed .̂ P̂An 
triano sia nelle proyincje.riraasfe turi 

,.• cSe, • sia,."' 1(1 el,, M p.nte,tî ég^ ĵk.> M-Ostar, 
/piccola. cittlĵ ^BJ .̂ di..tremile^, fà^ 
^st̂ ^oM], per emigrare,,,. - .^ . . . .A ' -. 

;'Oip,,nonostan|e,,\'autorità austrìjìca' 
. nc)n ,]?eij{ì̂ ;.,f)'oppìene,."p-^^ affermare 

ch^ la^tranqull^rt a, ,la sÌRur\ezga sono 
perfette; . :, ,,.. .̂  ... >= ..:,,. 
,,.%oo tuU^.froUoler ;, .„. ,.. .••.;:• 

Néìia^^osni^, si .vìve in piens». insuE-

ffi 

evitàndù^^ «osi il^ig-avB sfoj 
ìétéè, 

^ b ò s i ' àcc ìn t ìp igdWAr-a i r -esà tne i^òr 

^ * ppoi^ un MttòmplÌBWenfo ^ logica ?dol !SL-

sistemai' fis^lifidi laurea^^soprà una 
dissertazione e 'sópraltesi liberamente 
scélte dair^^^pirante, esame ' da ìfarai 

I in seguito ai; compimento del corso di 
• st^udìi. QmftS|tffi#ì^ubbUc^^^^ 

degli a l t r ì ;^ieppia. solenne pèirchè 

- ^ • _ ^ 

•W' 

!-.:,/£«•/5«effljtó|»f;y 
.•Kw-^S"-" 

f^y^'^^n w^mxm 
w 

M. 
M Xy 

: -tu r-i 1 1 

E; i;' : ^ febbraio:! 
• ' • • ' - • • - , • ' ' * 

iH;?li'8JscirÌ2ionì nelle liste elìottorali 
^roceolffóro abbastanza bene :— c|i' 
tóe già'vi scrissi — ed u^^parola m 
elògio -e ringraziamento 

' i l 

t " ^ - i : f 

*:,^?ione, 
- . • • • - - - 1 1 1 ( . , 1 , 

sti,cp aqUa aiiSpwfa, safà Mlê î sei jlfffif 
pera dì chi,è chiamato adyattuarej^'il^ 
disegno governativo' cornspondèVà^Ml^* 
l'intento di'chi e b | ^ i j ^ i d l t t ^ 
risuscitax§,„k.*;lpripsV trtìizioni deìU 
laurea nell'e^o'stre veoch;ii0;;U;nÌversità 
italiane. Ma, a^questp pur̂ to^ îf duple 
Ì\ non poter cqifiUnuare,neU;,^(Qgì(^ 
che I n e t t o finor^^ ; lav genu|n^vim­
pressione;;̂  provata alla t^t^ura^ del Ke? 
gmamentp,'a-p#^éssèrè^ualméntf!^ 
schi'tìtti dobbiamo dichiarare 'che/il 
modo di composiz\one deUe Commis-r 
^ , P^r:rW'i"e^VMur^.,npn;.qp^^ 
risponde né.Alle; tradizioni liberali 
dello Università italiaiie,! né ai idivi 
sàtóéhti^^rnWfetìtati^a^bhia^ì^WdlB 
l'onorevole ministro' nel ^progetto di 
modificazioni alle, leggi suliVistruzìorie 
superiore presentato alla Camera dei 
Dtìpu ta t i . ^ - .̂̂  >-..••:.' c.B. '-: . ;^; ^'':^--ì' •:! 

•̂'•Quest' ultimo progetto ' invero'com-
prende nelie: Facoltà'accademiche/< 
nel..yoileg'o dei proff^ssori insieme i 
pjlpfessori prdinari| e gli straordìnariì 
(art.:.S;edi8), ammette, a'/pari-titoli 
gli'̂ uVit̂ è̂  glî  iiltrii^sia:;nel!é Cbmjtìis^ 
sioni per gli esami ai Stato destinati 
aU abihiazione per V esercizio proies-. 
sionale;;(ariv40)V'9Ì*-'^^'Ì'^^^^® *li ^^^' 
rea .peri gU aspiranti.alt' insegham'entà 

ìsupenore (art. 34),' ed ammétte gli 
attuili- profrsspri straprdinai;! % fruire 
d.el beneficio della nupv^, legga (art. ' 
4t7), In^qjiwlla v*̂ ^̂  U^'"^-^^ '̂ *-'' nuovo' 
Rr^golamento per gli esami chiama di' 
reffòta i''p'riiìftìSsoVÌ òrà,rnariì;8oÌa 
nelle ,.C,o,m,Q>Ji|ìpni. dJJaiv;ea,, e, gli 
siraordinarii entrano nelle stes&e in 

• via di mbra eccezione, ri'er\aso in cui 
I 

^dùe notai della città dott. Zagpefdotti* 
Nordìo.̂ i 
('IMi consta che laGWtaMunicipale 

1 ^ . ' - - . ' • : 

iscriverà d* ufficio tutti quelUièKej a 
isiià coghizìonè, hanno i titoU e non 
fecero domanda. 

^ ' ^ • - j j -

•.ron 
I . h ' [ 

• ^ . 

* •." • > 

àllfr/carnevàla abbiamo avuto dei va-
glipni a scopo dì beneiìcènza. . 
- Circa^L. 300 incassò la Sodetàfòf 
peraia naaschilè e 
infantile.^ 

/ ^ c a 450/1^1 
.1 ' • r - ' . 

;"Si dice che il I t ^ ^ ^ p. V. av 
luògo un bancbettpW^^òderati,cen 
intervènto del deputato^ 

Sarebbe una dimostrazione contro 
- • • " i ' V , • • • • • " - - • " ". " 

uello del 20 gennaiòrdàto daî  de-
ocratici in' onore dì Al^r to Mario. 
Sembra pero che i promotori ab­

biano avuto molte ripulse e che la 
cosa proce|l|^||entata:St.entata, —.:̂  
onta che, si'"'uaino ^ ^ ^ ^ ^ g h Ì É S - e . 
t̂ er cercare aderenti, e n b # W ÌJJC^ 
chiaramente, lo, scopo della rmnione. 
. E h I sono decisamente; agli Sgoccioli;̂  
quei; signori f^tew 

"tm 

n̂  

! -I II • m i . i f l a i 

% 

,j|dri£&. ^ ^ J n u n a lettera che 
cèviamp dall'egregio nostro corrispon­
dènte^ da Adriaci si dichiara fbrmal-' 
mente che i fatti cpMhuti in. J M ^ 
covrisppn(}en2a,,p.ubblicata nel pt 5^ 
deli' /Idnaffco e risguardantì rruffìcio 
postalp di Adria sono inesatti e cpn-
tparii alla verità. ,, ^ 
.. I Sulla feî e di ; quella cprrisppndenza 
feiniflo di quei fatti uh ìaconi^^copnÒW^ 
anche noi ^rr-è^ giusto quindi clie dia. 
n̂ o pubblicità alla rettifica che ci | j 
iW^^M -i •- - i : ^ ' 

Fara'fa 4SI Sttll^w. — Si scriv 
che il tra 

; Sporto delle ossa auir abbaodonatP al 
\ nuovo'^nìitero non abbia avuto luogo 
, con tutta, le ̂ cautele e regolò di legge. 

" aléUrPgfresso snientende e 
^ spòrto delle ossa dall' abb t̂ 

F'.! 

m 



^^^. h . 

i--

- • - .v , _ 
- J l 

' l ' i ' , - ^ ? - - ' ! " - ; "^ 

^ - ^ ^ 

|_Lv i&ni 

.._. l!I©ii«€lj0Hinpl..,r-iSi.,nota una 
recrudèHèénza tiei^ilóH mìU guardie 
(idi boBcoMMQ&Mio cóntro ì boscaiuoli. 

àriieVùld sé ito 

s. 

ael^^Hf^fì^ia e senza lode. iDelte fe*^ 
|teVnùsci più ahimatpfquellà dei Ke-I 
UciyMnia nonv furono seaaa bHo anche 
l'̂ ^Vegìioni dàii al teatro Sociale a 
scopo idi bonefiicenzR. il io 

Benissimb organizzaf^fUjgl^y^ ì^ 
pesca di beneficenza, ma non diede' 
brillanti risultati. 1̂ 
- ^r©,^l^»^-*^%nche quest* annó»ll^' 
veglione dì beneficenza ha dato otil-

vmì rianltali. h* introito ' netto ascése 
a Lv26i4 delle qaali 1749 a - favore 
4tMàA?"8'''®g*^2Ìone di Carità e L. 
M£a3jenefi2Ìo deULAsilo infantile. 

% 

I l a a i i i i P ^ Il nuraem^delle doman-
à% à* iscrizione nello ìtste sléltoraU 
pervenute al ninnici pio di Udine a-
scanda a sole 700. . ^ j ^ ^ . . 

Wsal^o to 'Sad©!^^— Col primo 
ìio si apre una cucina economica 

ieol sistema Benzi. ^ ^ ; ; . ^ 
^ r^«i»©l?®. *-*-llxConsiglio di Stato 

J f l i espresso i^^fftvprevole^.circa aj 

gasione riel lago di Garda. 

m 
BagioneOT^unicipale, ofò ci^Iclino 
potrà E [ ^ ^ ^ " ^ visione. 

U J ^ ^ i non compresi nelldSpto 
'!?hÌ^WBb!igo di demandare lai^-Ìpro 
? iscrizione entro Uh raMÒ dopo IVavvè-
Miti ptìbblieaàiiohe* ciòà a tùtt^ 4 a-
prllfì prossimo, ^Urinieiiti sarannp pu-
mti\ca|V ammenda dalle lire due a 

^ 
f-t 

.a< ^M 
T.f 

t-f 
' L ^ 

^Riceviamo évpuJ^MIchÌÉÌmo, dìchìaran 
éo chiusa la poìòmica: 

Padova 25 febbraio ISM. 
- 1 

V : 

L'issili, 
- 1 ^ 

^Onor. sig. Dlreffore, 
La preghiamo di far conos-ijer,̂  pub­

blicamente che !a nostra pi^ót^atóns^-* 
rìtà « S f o r n a l e B S É f f 2 i o r t « « r 2 2 
corr. è veritiora in tutta. la sua dici­
tura, e che Ci meravigliamo altamente 

come il,;S,ìg'; ^*'".p,p.̂ '1!jìfifl"*^® '̂̂ ^ ^*^^ 
Preside della. Società .cÌeL,Carmime, 
abbia provata tanta indignàziohef nìen-
tre sa di avere fatto scrivere la firma 
del sottoscritti, senza istruirli sullo 
scopo della sottoscrizinne che per nulla 
affatto era intesa alla Società Savoia. 

• • , - • • • • • ' • ' . ^ y • ' • • ì ' - • •• • . {'.% 

SiGÙri della di Lei gentilezza, con 
perfeità stima ! 

' CorUlazzo 
; Fiorétto' 

Munaron • 
Munegato 

Die-
. h 

tro. mandato di cattura veniva ieri (25) 
ai^restaio^ un macellaio, Kedeuto Q.,,, 
Biccome .̂ irnpqtatoa di complicità ngl-
Ijassassiiiio di Arese Angelo detto 

vjera.di 3r Benedetta; alcune guardie tro i a Casa dì Ricovero. 
^ di ' si nè r i sèè ài rigori sÒTefchi urtavano Jn un corpo come morto .di-

steso *^ì^r;:a. ^ • ' e ̂ ^^^^^^'•.••(.'^^^^'.•:•. 
„^.Lù iTf^Gcoli^mi u^omiskp^toj. trattarsi 

S. F | | f 0. "-^-Questa 
sarà concèrto vocafl ed istrumentale. 

^==';Ì L 

>s^-

ì ̂ U '4^V M ^ ' t ^ 

r 

rr -' M .'̂  

i - i 

r-- * 

Cnlv©rs l i l à . -^. .m.una pros 
udienza sarà sottoposto alla fiÌ* 

sovraK^^Decrétì^cÒK^cuiil do^^ 
Fàncé^co DWanté, profeBsore ordini^ 

rio di Patologia speciale chirtìrgica iii 
aùestaR.Università/ètràsfento'colla 
stessa Qualità nella K^ Uìiiv^v^ità Ro-

a accusa. Nulla d'iutereiìsante vengono 
,a^deporre gli impiegati della Dogana 
òhè^.fecero la vìsita dei bagngli alla 

|stlfi^|one di Pontebba; soltanto il i3ig. 
Grànziottòfiitteatava di aver;*vfdu4p 
inciso su una .slacca di metallojLno-c 
me Mettermck, mentre ni :ba"uie' in 
presentazione.,ha..b6n8Ì4^^lacca, ma 

,ha Mt^^n^i lJ.;pW'4«l6^;si ^cn. 
COI 
ass 

I r I 

I 1 

màny^àl ! • deV p. V. marz |^ / 
•̂ jT;i;il2Bfi"''"€ÌI l à l i ' i v e r o , — fla vàri-ò' 
ie'mpo andiamo ricevendo I e t t a i iii 
èu t ci si' fóririulanò vàrie adcuse 

r ' 

I -

^ cbntiro i ragazzi per parte dì • chi noii 
^ liK'sumcìèntc^%tìtbrità'pér'^fifsì va­

lere cóntro gli «dhlti. ; 
P' Ci infi)rtoerémo'più^éti#mt:aBÌiiW 

^ al <sa&, riferiremo, ^P^óhàrìtenià* 
" tóò chi ^csrti liìtituti aebVorioih tuitd 

derfelli^phblilicà fì(flSlr%à é u ^ i i 
ebbono ptókre;^dtìè*iai^dW. ' -^ 

m 

''•i i-
VI „ -; ^ 

« l i C^AK^̂ Sà» f^^^ 

M': 

Vii'Lista deTlottoscrittori le scheda 
star la Colletta pèf gli ainni 1882 83-
84^a.faVoro : della Ootìgregazione^di 
Carità: 

i^l f'. 

- ' ' = ' ' ? ^ ' • - ^ « • -

Michele ZUckermiuti 
M t . Aita 

-I -

- ^ . * ì ' ' j ; 

log. Bili 
Co:'Augusto Coriiialdi 
Bitta Frigo e Berettai 
Co*̂ ; Ant. Emo Capodilista 
Cav. R u g g ^ . Sandri 
Giulio ^Moàcà-'̂ ^̂ -̂ '̂ --̂ ' 
Giuseppe Taboga » . 

30 
20 

1200 

• • - " 5 0 

fàilOO 
; 50 

20 

# • 

{• •<.. 

''GiovrSWvàticoEstinse •-». .>̂ .i25 
1 j iiU' '^-

• - • • ,-. - L - i . - H 

J.Hubib!nia0hez5!a; lo; ponduc'avAoo.-jall^ 

.>71gtÌ eMon^c^ avev|i: riportato ,m^ 
«ort.eiiC9p|^ÌQjPi,a!J% guancia, destra,,, 

?^B?i©%^-î ©H|#l.,.r7K.Contìrma la raz-
3^ft,doi;qWieatflftnfe?o f^roi^o ar^-eatati 

,. ̂ . ̂ Bì^l^; «1|:, eli V ̂ ^ ) a a f uii .;alt^a^ ; yH ;̂ 
«Quando unupmò dii ; capelli n^fi 

?^mincAa, M'aes§er,e> brizzojatoi ; ,d|̂ ,? 
pure che ha passato i cinquanf.*;^nu[. 
ii,A Ma.^^uando poi-i suoi,capelli co-
mnciano-:a,i:r4divéntare>nen,'!assicura-
|0, senza téma.dVossere smentito, ch^ 

I r lui i sessanta sono già suonati da 

to.ft» M t ^ ^ « * 1 J ^ ; P W ' 4 T O 0 . S J ^cn 
orgt.,dclw?i JkPSiac} pe, JL.M.et^fìifi)] ah, 
ssìste ail^udienza fca il pubblico e 

lo pregai a voler chiarire la cosa; co­
me difetti restò clfiarito che non su 
quello ma su altro baule-era inciso il 
nomo della, famiglia. .̂L_ ; s ; ' • . 

Interrogata la Gratlòni, depose f̂ u : 
cose di npii molta importanza. Ella 

^hoAr sa diente ; il veder fare, una per-
QUisizione nella suauxasa.non^giv foca 
nessuna impressione perchè non era al 
lumédinienh-, unico sub;'dispiacere 
che gli iftvesséró portato via due gó-
nove ei5 ' hei marenghi d* oro,jailei« 
lasciati dulia defunta sua genitrice. ' 

>S|. presenta, i | , testimonio Bisoffì, 
conduttore ferrqyi,aijÌ9f|^acconta \^, 
ési^er?! stato, perquisito pàrsMj^lipet^te 
al fitornb da, Trieste--rperaHÌsizioh^ 

he, crede avvenuta nella sera del 7 
òvembre. 

. I T 

l - 'bJ ' 

: ~ Gli àgéilf aellU^qUè^tm -^ s ò ^ 
giùri^b — stavano Ktténtendomi a qué­
sta stajìpne e con parole viyraCe,»p> 
pf5!\a;^unt0j rpì apostrofarono: « La? 
yatavi le raamj'.di tasca !..,ìi^ Mi icsar 
naiiiarono porcino le. cuqjture 4ai:i)!0f 
Btìti; a chiesto;il, .parchi,. riVppsorp: 
cerchiamo un gruppo di 3000 lira.,m 
M I e )iré iÒOO in oro; É andava-
i f « ^ 1 ! I H ì W b u ^ à ^ ^ y p o heiìè'cu^ 
5i;ture 6: b'è'̂ flHb. nella pipî ^̂ t̂ì nella 
oorsa doltàbaccxttil^^'t .>i2fî  -s;v-: 
'; E|it |a il vicei])rigadiére OàlentS,u!^o 

4pf^f*nti ,tìhi?uU3 vicoilspe^ttore Gia^có:-
ipetti fece servire! per .la, suaiOperaf 
^S<m^;^_^^ 6'"!lW..Ì't;in'OnlrU^Hj'-U"^ '-ji^j^l} 

I -

iKta.'^ii 
ai® 4S«||2ei ^to^dd C?a>^sle 

T1.%'* i 

l •!- . - ^ r, / 

Riporto Lista precedente » v^^tM 

^!^ 

^'%-

1 ---

Totale VII Lista L. 11097 
W^w g l i '«a 

— ^ ^ Sindaco fii noto come Ig 
statò W i f utenti>pesi o ^ | g p r a sog-
j l u i alla "y^iìficaziohe periodica delr 
ranno corrente 1882 trovasi-deposi-i 
tato fino a tutto il ,4 marzo presso la 

ÌKasei^e'l^^ Maschi. 0.— Femmine''41 
M w r I I . "-7 Bolzonella Oreste di 

Cari(^Mi giórni'7. . ^ SalmàSo 0 U -
seppe d\ Evigomo, di mesi 10 . -^ Gtar 
cQri.Ì?ierina fu Matteo, di lanni, 85, 

Tutti di Padova. 
; < ' 

l i i i i i a i i J i i iW i i ^ * 
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-..-Appendice del BaGchiglione _...'^% 

'; TEATRO CONCORDl/Wè 8. -
iiÌÌ.u&too,ópéra-cèmicà. ' " 
'^'TEATRO VAKlETAy Via Porciti'à; 
q:Ues5ta sera' trabteni mento. ! Orei>7 1 j4. 

•T-I 4 = . - i -, " ; J 

( D A L TEDESCO^*)' w^ti 

' ^ ; ! / : t ' : ì 

^:-^ Signora, è JP vo|tro. potere J i 
punirmi per queste parole, ma jo non 
posso trattenermi ; voi' mi avéVo .di­
schiuse le labbra, 'iO' debbo dirlo ; io 
credo che sareste più felice se adem-

iste ai vostri doveri con maggiore 
I f f W ' W ^ l ^ e f̂  misera vói e r u t t i 

'lòloro che vV circondano dipende uni-
^l^^ehte da cife io contemplo questi 
fatti da anni coi cuore Incerato ed 
anchtì vostro Tiglio comincia a presen­
tire che vostro manto, questo vecchio 
nobile e buono, manca di tutta la te-

erezza che è necessaria al suo tra­
vagliato cuore. Circondato cerne è dalle 
sorelle lunWche ed invidiose; sempre 
iu pensiero per suo figlio, egli non 
ha nessuno all'infuori di voi J e r ad­
dolcirgli gli ultimi giorni di vita chef 
gli rimangano. Voi lo vedete, voijio-
vete vederlo e non ne avete compatì 
ioiìerdiò è per me una inesplicabile 

coMptddiaione nel vostro essere d* or^ 
dinario tanto affatiuaso. Ohi so bene 

ghe a'?n.,pp,tete, amar^.-jl? ,aignpr„di 
Salten come moglie..,, ed egli neppure 
lr*cnì6de dettamente. Ma una^piccola 
parte;della*Wenevolenza che prpfondeijé 
a me e ad altri, sarebbe un banefìeiò 
perquesto vegliardo...»,Non mi' chiai 
mate ingrato se, compenso la,>yostra 
bontà, con quest*amar^ verità, nìâ ^ 4 
appi|^t0'là felicità che io provaî  nel 
vostro contatto inebbrìante chV nói 
fece cadeva gravemente sul cuòre il 
detto: « Nessuno ha diritto al supen-
lluo.fi'V^ aichejad, uno manc.hi ancora 
il necessario! » Ip commetterei un 
furto sul imio nobile padrone se ac­
cettassi il tesbì:o che niii óWìte,meh' 
tre egli che ha il primo ed il più^sà-
C,i*ó!!dei diritti, manca di,:;ciò che gli 
è più necessario. Non è forse mio do-
vere di dtryi;. Date prima a lui ciò 
che gli spetta, ed a'me.... ciocche a-
vanzu7 • •• . • 
-Egli; respirò come uomo il quale ab­
bia fatto uno sforzo, supremo.. Ade-
laide premeva la fi;onte ajl'àlberp ,e 
taceva : essa era annientata. La fiam­
ma prepotente dell'amóre aveva in-
coairato l'amianto dalla virtù, essa 
l*av0va avvolta nelle sua spire, ma 
non era riesciti» a distruggerla..L* ir 
Btitutore rSiio'̂ lse i cartoni ed ì dise-
ghi e dissó^^ bussa voce; 
• — Signora, a casa potrebbero cer­
carci 1 

Adelaide gli fece cenno colla mano 

., Quindi''v^nhe 
laire^ dolU pérq^isìzìcMo ;fattà;'ri^l nò-
jfèaló-dell^^drsfice Mesa^ìlÒ^ '̂de1J*%¥|-
resto di questi. Accenflàh'dó àl̂  conte­
gno del MesaglioiìCalonti riferì che 
si raint^^lne^^eEppE|,;|p©8^^taìe,4uaai 
indispettito pei' la^preseoza della que­
stura nel sud hegMio, T / , 
-• Gh avvocati Basohiera e D Agostini 
rivolgono tiiMté dbo^à'ifidè HI; taétimònió 
è'quaiche'^oUa s^ó malgrado h'a. do­
vuto anch'08^0 constatare ctìe contro 
Mesaglio, perchè negativol furono usate 
sevizie.^^ome péf esempio di laBCiavlo 
senza pagliericcio e sOnza boperta. 

«r;Prosegtó.^j-audizione: dei. testimoni 
e si udi?4> espettoro Giambonìi />• 
(f EgU inarrò' come, nergiornò' st¥sso 

idei suo arresto^iil'' Veroneseis^iàppena 
chiusOiin^carcere^tcon .lai, dioessegli 
di non aver timore, che lui, Mesaglip, 
fton avrebbe .alcuna responsabilTtà. 
Egli, Veronese, aver i billànti ; ma 

^poiché doveva ,:ptrdere IMmpiego 'e 
^cp,nti*re ;unà, pena, desiderare, :per la 
sua f<imiglia,.cli ;non privarsene, per 

;n*(ss. 
di aironianargi''ì egli lo fece con passo 
lento e co! capo chino. Aveva fatto 
però appéna' pochi pàssi' che riòfilse 
pietnficatSf^jr aspettò del baî òpe.̂ 'iB 
di"Wika. Sullafronte 'de! 'Secchio sj 
disegnava un pallido 'rossóre che pa­
reva* di vergognaed églrstesé^coni'in'^; 
dicibile isommozi^ne le b'raccia-!.àll''i^ 
^ÌI|iit0rS|^qua8i:^.vòlQssé'^mdér^lì^'Ì^^ 
citamente scusa di un offesa, che Fejd-
héim indovinò appéna in qiiéstó mo­
mento. 

I due uOniihìl^^teitteyò per ^Icugi 
minuti senza parlare uno j^i^ fronte 
air altro tenendosi strettamente' per 
mano. Wika interruppe questo si-
lekio. : - ' . " ;'.•, '-. ";.;;;•" 

•-1- Volevaipp chiamarvi, per il desi­
nare, signor'istitutore, maV'i trovap-
mo taifrìèntè irririierRo nel coljoqnio 
che nÀii 'o's'àmhio distiirbarM» ' 

— Venite ni io caro Fe^dhaim 1 ^ 
disse il barone e mise il bràccio sotto 
quello dall'istitutore. ' ' ' 

Frattanto Adelaide eràsi ricomposià 
ed uscì d''infra i ééà'pogli^c^lle guan-
cie ardenti e colle ciglia abbassate. 

-^ Dunque «ignora cógririita —̂  disse 
Wik t ed accennava volere , prendere 
ÌV suo braccio, ^ ^ e r il momento bi­
sognerà ben cotentàrsi di stare Hl̂ -
egra colle e sorelle lunatiche I » 

Adelaule si sciolse con un gesto 
qUasi legale dal braccio di Wika. 

— Ti prego, appoggiati a oolUi che 

avere alÉue 
sollevare a 
Fu allora e 

• • \ 

,q^^]phe cosa, con 
[Ila Nsvonlura idei BUOI. 
il MéBaglio diaeo ad un 

• - L 

- L 

|?eg5|,foi|-|Jf,'';.g.̂ ^o ,̂ .al Giacome^tti e : _ ^ j -
iprometretgh, che. iij,̂  quaìunqsàe modq^ 

riuscii %uC'"'%'A«^td** Verodesa,,» 
lìiiga'dO^I « W l t ì f i b u t t a t « P # ' 
Unti fin dalla sera del 2 4 - * e palesò 
il tutto al Gtflcometti. Sì proqjj 
allora all'espurgo della fogna; sì portè7 
nulla avendo trovato nella primii ope­
razione,^ taf (ìtàt«ria nel quartiere... e 

||[àr|f y'Mesagj.ip trovò il batuff.»letto 
''indicatogli 'dal* Veronese e contenente 
••i-brìllautiVV'-'^^-"" "^-•"•'"- "'^'^'•"" " 

Il vice brigadiere Calenti — inter-
;pellato dall'.»vv^Bagehiéjsai*-^ disse 
che il Mtì^^glip nor̂  pqteMa.^||,er but­
tato il l^atpffjle.tip stesso nella, ma­
stella perchè ai ei'a. rimboccato ,le 
maniche e la ricerca la'faceva in pre­
senza di lordi 

.«iCorre v^ce che ae la Càmwr in­
glese respingesse la p^òì)ò'ltà ài Glad-
stoiWpier intro4^rre \a . ohìu8ui# il 
miìiìstro ài dìmettèréhbe. -̂

r~- Il Sonatj francese respinse IR leg" 
gè votala dalla Camerajimitante ad 
undici ore al giorno ^ r s © ì giOrm 4,|Ua 
settiìiiiaiìà' i l a v p ^ e i initìoff dì : di­
ciotto -ahliì é'delle "donne n^lìé^offlcin© 
e nelle h^auifatture. 

• • - . j 
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CORRIERE DELLA." SERA; 

•& hétta eFreycinet 

. ^^^feft?;«°fH^ftlc9ntentp^ del­
l' iniììrizzo dato alitepolitica estera det;̂  
Freycinet speciaTménte in Egitto. Esso 
TO^'^cìie_*• umiliànte per J a ì Francia. 

EgliWprtì'so 1à dìrexiou'ò di! Kriiopo 
dell' Untone..repuhbUccina. avendo id-
tenzsona di tènderlo agguerrito ..per 
dare all'uopo battaglia al ministero. 

•s 

w 

!• ^ 

• - ' 

studìp le modificazioni alle tai*Ì%dol-
1'Alta ;lÈallrt per ciò che concerna il 
trasporto dei: bestiamii^f? 
; -Tf.!'lavori del Lepanto pl^e'dono 

con grande alacrità, sicché sperasi di 
piotar vairare^Jà' nave ifìèì mesa di 
• a ^ s t o . "•'' • ' ^ : w ^ * •"••• • ' •""-^-'- ••• 

-:^ Il nòstro Minìbterb degli' affari 
Esteri non ha per ora intenzione di mu-
tare il personale italiano in Esittò e 
quanto si _ya dicendo au questo argo-
niento è, ooptrarip 4||^.vero, . 

Beni dello Stato 
i 

., !.M * ' -^ 

jrècante décretOfiregio fu auto-
iù?#ta/la.,vendlta^di-'al&ni 1)eni deÙo 
Stato, del tompleisivòi valore di fife 
400,320,4':^, b nòii'^eàtinàti pèir la-loro 

' " ] r^Xi^^lr.ì^rù^'^ • far' oakr^^-

Il processo di Trigonia 
li pròceseo detto di Trigonia od al 

tnmentì dei 21 nìhilisti, accusati di 
-diversi crimini'contro, le persoh'èe^ìe 
proprietà, ha lè1i|ò a Pietroburg 

gpft||%cl^iuae. Furono dati aevèritesimi 
.ordinÌKdijO^lf amÉStere alcuno, spe-
cìalmento della stampa,; altadièttia 
giacché s L ^ i e non si svelino; dWgli 
.accusati, ornai disperali della'vit4|j|e 
'SqhjfQse piaghe dell'alto funzi^prl-

Gli accèssi aVtribùfflir^&WA'gffi. 
aiti dalla gendarmeria. Sono presenti 
solo 90 accusati, 1* Olnweinìka e Fit 
scinina essendo diapta^-isati per, n^ala 
:tia mentale. , Ì 
..• Bue marescialli della'Uobittà ed^ui 
^indaco di .villaggio (sfarosf) fun^ho 
; da giurati. : ^ ì > fi ^ 
; Gli accusati fra cui le-donha^^)Q^. 
toroiiio il dìfetìsòré d'uiffiOió. 

\'i 4 

« ^ 
.Si 

• • • Ì : 

naiiirài è^Vo^éniériz paì^traél 

1:1 

-"1 
i-

'ytljal^ui^Uinoaj^a^ 1 

pii^lic* 4eUo. Stat9i ap^prendejsfl cK; la 
x^ndiJ-it Tlgon'ip àj,̂  princìpio • 41 queél 
aMnOfuerao:complessi«amen.l|iy4ÌMlÌi^^ 
470,128,447,69, di cui lWe^tóé,lé5,932^ 
e? ceiit, 14 ét-ano' iscritto riel Gran 

' • r ' i [ 

l ib ico . '• . : '' 

i- yJ^sténelettofnU' -^^i 
e nuovi iscrizioni nelle liste, elet-

_„àono in tutta l'Italia ji 

a 
- 1 I 

: - \ 

* !r 

•••i'3 

^^im- '^ 

' • ^ 1 : 

torah ascendono in tutta T Italia a un 
milione.' I,municipii, a quanto assi- ^ 
curasi, lavorano atacramente poi:: le 
iscrizioni d,ufficio. , i 

_.Ì'M?'XtìteP?ytócaa^Ptin^qcb(ia,; la-

•sarà.del tempo per, le prediche,,-ed 
%mò di o tW^^i . i ìg l f t lW*'s tèrna 
'tare . 
^̂^ Nbrt^i '̂fWfflk-i'-'̂ fliyiV di lpSe 
0ìbUótècàrio se per Ó^'èi%aró" n'eììe 
::6ftcheffer del J ? ® % i j o n . i ù r t libro 
ohe Solleverà up i^ | i | ròne ; ivé i iVplu-
r^^tti.elzhkiani accòlti con, simiiatià. 
,%,;reda2iione.9rmarè alquanto ,p^ 

, ? M # ^ ^ < W ^r*P^l^v,4^re,, 4ogU 
fe.PPlr^' mio^ mandato, e, cortefe mi 
lascia le î édmi sciolte a battere la 
iiavallinai 

4 

M 

• l 'W-

- l ' F . . - - i >• , J 1 • }.\i.: -^ Y: 

'Congregazione de Uà Penitenzierià 
^^Fu. pi^esfieduta dal Papa! la Gongre»,, 
gazione, della OPenitenzieria; Assiste* 
vano i Cardinali Jacobirtie^^J^llW^ 

iFra \é altre coke *'disciiWdi^pàr-
tecipare alle elezióni politiche. 
' AWéràiasì che le l'isposle furono ne-
gative. 

: v;,<??o66e, ^er^na concezione dhffBa!-' 
iòssardi, ha messo à'rumoré la c'òlp-

nelle orecchie qy 
SI sono rivolti al hbro, altri a ' au-
tbre; perch%,"'ffon è duopo dirlo, quel 
bénedétWBaloasardi^ lô  si vuole ^ aU 
ogni,còsto....^un falsò Balossàrdi» ' •• 
i. Accingermi affare della critica sijl 
libro, ed:a scervellarmi per scovai'a 
jlj.yqro ì£iùiore,/;0on oso nepphre pen-
fla^ìfi^;s[||goferò:quà e !à4ua^hotyorr 
so, dicendo all' ultimoJa mia. E,sarà 

ffiES9l*'-tJi 

hai t,r,a3qiua^0 fini per, ?piacu?j>. porfl-
daj Nulla ha.pÀùii copiune, con, î e 
ali infuori del nome che e divenuto 
«ìa!tóklèdizion|Ì**-'^ • 

Guarda, guarda I • ^ I ^ -• 

soggiunse 
perfidamente Wika la ^uale-^così sì 
trovava nel suo elementóé^ la signo­
ra; cognata è. diventata meraviglios^srii 
mente /altera, dopo che ha saputo che 
(discendeva dal spie] SiQurPr ĵ̂ licurOi 
nni nou.DOSsiarao far^ simili .onnipli-
menti agli altri « figli della polve ». 
Ip però scriverò ai tuoi amici acòioc 
che sull'indirizzo .delle lettere che ti 
dirigono abbiano a^j^qltere, non ; più 
«'illustrissima signora baronessa », ma 
«illustrissima signora Eliade! », ^., 

"-- Wikal -^ gridà.Adelàide fuòK'di 
se;-^un'angolo diverreb,be un demoj 

Jiéljn-vostra viòìn'anjià. Tutto quello 
che io posso avere fatto di male m 
Vita mia è compensato le milló e mille 
volteidsUa, pazienza; coUaiquftle; sop^ 
porto le y^stre perfidie 1; Ma, bada, 
"^ìkal siamo giunti all'estremo limite 
dì ciò che 1o posso sopportar%|.f|Qiòj 
che tii hai udito, in quest' or^ noî  
,deve oltrepassare più m^ijjo tue lab­
bra, altrimenti bada;.,, lo" farei ciò 
che ho sempre disiVegnato di fare..» 
cercheriFprotezione contro te priisO 
mio. marito! 

Wiki si spaventò. Era la prima 
',•, ' ," a l l ' » ,-'mmim!'^' . , . ' •, -. 

volta che Atlftlaxìe minacciava.di chia^ 
maro in auo aiuto il marito, e Wika 

1 I 
^ ' 

•^^^ta-u-t, ^;i' 

'3 

iSi.'^r.) 

/_" t ( i '^ ' 

i : 

B^peyap.he il (Vecchio barone, sarebbe 
Stato inflessibile. , , , • , , , . 

ssa tacque e seguito mordendosi 
lò'̂ kbbrà iS'òbètiatki4à.iiuàle'Éraver. 
isàVàV'fetlisandb alteramente il c k p # ì à ' 
fbresta.-i^^" -/"i^ v̂ -- -• ''•'"•^ 1̂ W^v; 
..Ilfibarone e FeUihmm erano molt^ 
avanti. E sì stringeva al giovane i^tiv 
ti^^i^e eiparlavaiCffjfi:luif:cpn effusione. 
Entra^ppp poi .iif ,9a§§. se^ii^aspettarè 
le signore, ed' allorché anch'essa vi 
Munsero, Adélaicle sali alla sua stan-
za e VI SI rincKw&òvGtuwo ilo presso 
ilUavplino, SI scosse.• ;vi ,trovò uòa 
lettera d'Egohe.' L*'apri con mano tre-
nriante, 0 nèUscì la fotografia ^Wri 
btìUissimoìuòn^oI >i- La/smi imrrtà'gi'ò'e 
ÌPiqy^esto moméùtol Ma à dunqudjjl^. 
djipjChe lo,;VUQle!; -rr . Profandamenis 
SGOssa^lfi^giovati? donna, sì gìttàrjn 
ginocchio, e giunso,Je mani come '|n: 
atto di preghiera dinanzi ,uifftTtare: 
;,^;Perdoiia, perdona, Égone --- ; le 

gridava una voce nel cuore. -^ Mi^ri-
fugio-nuovàrhente al^tuò po'ttd.'.. tu, 
tiiì sólo sei r^amòre, il yeroj il péren­
ne, amore I... Oh! Egone, mio Egonel... 
pi^rdppami I.i. pt^rdonumi44 
. E ^ruppe In dirotto et! amaro pianto, 
e baciò-il ritratto e lo strinse al seno, 
quasiché; vplesde fare ammenda colia 
immagine del poucato che aveva fatto 
verso colui che essa rappresentava. 
Fragile cuor di dounal 

iContinua.J 
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ìjna pìccoIF'^Wófflria alia niroie ci 
4engo.-. oh ci JtengoXi 

Quésto 6to6||.M. promno lo 31 .v 
un^^sStrraJ a^^ffli^bitìlìoo che il; 
piaardi «serenamente» (corna an-hlih-fi 
ciavft xi^Vsxiòtucifero'j gtaflibo'rkH-^ 
40. J l 4a,^etto delia^sfti»* come ve«^ 
dète.'^i deal&MtJow ^vedere ta co-
per|^^J|^l,G(o&&e, che si 8pabot| ^ 
p u n © ^ P « uiia serena concezió 
Si osserva jyffiìi ÙÓMQ ÈÌ pu4,.,^0^iv0re 
la Battra dMiii libro...ippectore 1.. EV 
urta burla;-littit'-bùria^ spirìtosìssirinà' 
riiità'>^ come suol diìrSt-^ alla c'à̂ ;̂ 
Iona» Non e' è' bhe Uha mdrtdR-:' qi sì-
sente !a,|g^;^6tta; un stìappa, tópptt-
chiHSsosOj come,di acóbj^tti impót-ti-
jienti ì quali,abbiano fatta sulla, 1»-= 
ìiagna !a caricatura del professore 
che" solenne a* avanzai 

• 

••-•ti 

Ohe' Bàlossardi miri a Hapisardi è 
chiaro come il sole, ĵ Ĵ a non vi^j^|iep-
purle una gocciola di' fiele ; è tlma^'una 
concezione .^ereha. -?- Precede uiiaj^ 
lettera, riella quale S imitàto^^^tile 
poró|i08o del tucrìtìró; giudicatene: 

L'odio già sento cheti velen m'avventa 
Sibilando, e l'amor ile le pigliorj ' 
Amistà V à fuggir ; ma non mi cala ; 
Solo sarò pome sollngo sasso 
A cui rigido bora e il ci«l maligno 
Nulltì consente onord'erboìe^is 

••MI. 

^i^o stile proì i^te Sc^ss^rè gonfio."^ 
—•Lucifero sì,duole cop pomineddio 
del supplizio a cui lo sottomette Sfa­
cendogli leggere un poema i a ^ j ^ s ì 
arcìsciolti ; ma Domineddio tiené^ffirO. 

Scossa 
La chioma bianca il JPadre e. tutto 

Ìl:Wel.;tremò:., ' - . «^Ép- ; ^^ ' • ,, 
0 •—L'ho detto e lo man ̂ ''^' 

E Sillaba di Dio non fli ca 

^ "S| i 

tucj f«Kj!)!,!; SCO m m 6 tle co I Pad re e -
terno che sa gji abbsfn^ònaìj Giobbe'' 
j-iu&cirà a fa rg! i .p0 j^^ | l a lazìensa 

Laggiù dovelBIP'seva al eiaiiitwitìo.. 

fikerzo,M^TOira " .v,,,, ... , ,, 

-#tóhlx! s'àWigdrV in terfesdhè^nebbìè 
:tìMh0M^:mm^ ^ i :a;itì^nti figli ; 
fino il senso comun rovina in basso 

ido pensosi scrive Galasso. 
Nel quarto: canto Sophar parla delibi 

»ltìttisi^i*tif poeti'iirosftltoTìiid? ogni ^1^^^ 
iniwrai^dlnilkati -^ ò duoponconfesearì 
lf«r llftiM' l'I fre Ha e spensieratamente; 

IxranojnQìzanp cantartìijèrtdl» le- pèrìlj 
d'ogni colore, cosi II Balossardi : 
' , V - ' . '• " - -iim:.^ ••:.'- • . • •• mm -

Chiaves riposa, Costetti riposa -m 
Koriis ÌMposa, Pietracqua riposa 
E Giacbme|ti per fpi:za riposa 

> - \mà 

• U ' m^ I .)!. 
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Il resto dormo perchè vuol dormire 
Ma nei nostri' teatri anche si dorme. 

E dettò di molti poeti; alla spiccio-
I t a ; delZanelia è accennato « Ohe 
òanta bene in canto férmo; ma il 
poeta che (Itìsta la plii' fino ironia è 
il Rizzi —• il manzoniano per eccel-
lensa ,••> .••• 
. . . . . Niì(3[ue a lui chiudersi stretto 
In una^ffteià senza luce ed aria. ** 

h 

_ _ .,_ ^_ ;La fiorita irohia cui W S t t o segno 
'̂ !«!M,|**" un prologo nel cie!o,^^^^^il Élzzi farà una rivoluzione per quegli 

la sciffrprofivnà è ripiena dì comicità,̂ ^̂ ^̂ ^ progressisti mov 

% 

E* in Hbma 1* on. conte Sanséveriìd^ 
Vimercati prefetto di *Na|oH. 

I^^n is te ro dell' interno li 
Wtie niiòve e speciali^accotpan^r 
iiòni alle .prefe^ure per una attiva 
flftfvegnan^.a aiilll case da giuoco. 

•*- Tutte le notizie Sulle probabili 
ino dell' ambasciatore i ta l too a 
^ì'.Bono inesatte-

'Una [dimostrazione a Pisa • : 
' ' - i ' 

Ci giunge notizie che saputosi l 'e-
sito del verdetto dei giurali di Padova^ 
si organizzò a Pisa una dimostrazione 
ostile al guardacaccia delle tenuto 
reali. 

Chiusura delta Hisióne 
•v^ 

' ^ * 8 * 

j -

k bestemm^^iarej comò un Jtoscsino. Dip̂  
Iacconsente e Catana s'boìnóWè ék ixo: 

>5? 
i l ' 

ira^oc^hfttò 
pare 

J 

prog 
derati, che sogihano un nuovo partito, 
.cioè una nuova scuola... nazionale che 
stia tra il Bizzie lo Stecchetti. Essi 
poveretti vorrebbero ch^^^uesti a-
biuràsse quei versi peccaminosi che 
hanno snodata la nostra poesia, e ai 
rivòlgesse all'ideale casto e.rosatoHif 
Rizzi. Ma allora sì avrebbe la Madbnh^a 
dei'Cantico dei Cantici,, chejjrucja 
il sangue al chierichetto del Cavallotti, 
e; tìon piCi ila Lucia inesplicìSbilmentà 
casta dicami a-jg^rkzoueunuoo. Sono \ 
due partiti, cìoè,.due,.scuole .con due 
ben opposfcif raQak;, nonfè «bestione 

•̂  ,•< n . '•'* 1 Urti • i' '''• * i .-' -"̂  
come assopisce la I^ass^gna s; pro] 
é 

Ripetesi la notiaia che il^ministero. 
abbia- stabilito di chiudere la sessione^ 
tostodhè il Senato abbi^^approvaio 
scrutinio de is ta . Tale ihOtizlaiU^n i?a 
alcuna probabilitli di verificarsi. 

La sessione si chiuderebbe soltanto 
_ IL 

nel caso che il Senato modificasse il •! 
progetto di legge sullo scrutinio di 
lista. Ma siccome- ta e eventualità è 
assai •diiSbia, cosi i l Ministero non vi-
ha nemmeno pensato, è fa sessione si 
continuerà, premjendo condurre a ter- ' 
mine varie leggi importanti,!© princìr 
palmento il progetto sui provvedimenti 

iiitarì. ^ ì • ' •/'•'-• '' 

i,cfìlonna.d©l,gen0raia. L&ddiho«i;fl#pinse. 
i;gli: insortii dff^OT*'combattip^lftfl^aq-
e a f t W l 21 oorr.; arjtìvÒ ir 22 a Po­

l p a , supe rò*23 l'altipiano di Zagovit 
bnzà ine^^^pe gÛ  insor t i l ^^af ìo 

lorina dtìl^BlonneljOi Arlow t r S ò dì" 
verse località abbanàóiiate dagli àìììm 

^imH'^ 4\^gm^^ presso, M^Upwavttn 
t^eep^Q^or t i . La polàrttijl^l gene­
rale Tckul|ch fu, forzata dai ter^enii 
impraticafaiie a sospendere la marcia 
fjerso iFoimica, La colonna del colon-;; 
nelleffliàs: incontrò il 22 corr. presso 
OlavasicQVo, seicento insorti in forti, 
posiaio^^i^lie due rive della Narènta. 
Gli insófff furono completamente^c-
ciati.4l11e*'due riye..L.e colonne fflTòW 

-.0. L^ddihn, si congiunsero col generale 
iObadick. Annunziasi un combattimento 
di sei ore presso Brod. Gli insorti fu-: 
roho respinti al di là del fiume Drina 
e ritrràronsi nelle case della vallata 
di BisiricHj.da dove furono egualmente 
cacciati. Numerose detonazioni nelle 

j= Cĵ se; phe abbrucciavuno, provano l' e-
sistènza di depositi di cartuccie. 

,,La Camera dei deputati approvò fe 

; loMAILIA, 25. — L* ingombro del 
j canale' ó cessato. Entrarono 28 vapori. 

TUmSI, 26. - - I 102 arabi, ,55he 
P^l^ciparbno al niassacro di Òued 
ZaVgua, sono attualmente in prigione, 

iQuattro gravemente compromessi fug', 
girono, mentre erano condotti a T 5 - # 

Società d*4-Msicuraziom contro i 
dan^i delìh GRAHDIHÌE 

che il sìg. Giulio "T^WTT^ès fu 
nominato suo ageh|;e principale pe 
la provìncia di Padova con uffìciS 
in Via Vòscpvado, nmiSBk 
' Milano|tfebbruiaJ8B2^^ 
2682 Ld BiM^ Generale 

W Affittarsi Éiché iOBITO 
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Inténdenie dì flhdnzd V 
L'amministrazione^ annunzia che la-

Una banda di insorti è compars.a 
nei, din tornigli Sfax. ''^' 
:::,PIETSGWKM; 26. -.ytìmm' 
,|dice che fuipho presi pro^vèditnehti 

affinché nessun alto funzionario faccia 
quidinnanzì una politica a suo rischiò 
e pencolo. Il /veuoje Kremta afferma: 
Picesi che Ristc sarà npiÀTOo^^ "̂ '̂'' 
riis^o di Seibii^i^Pietroburgò, 

REALTÀ., 2 6 : ^ ^ Si ha d^rcàirò.jcfre 

una, casa signorile al i/resmo, bene 
asposta, composu-di due piani e pian­
terreno; quest* ùltimo ed il: L piano 
anch'ÀammobigliaitjCon annessovi gìar* 
dinoi sena per floi:i,^|<?udenn, rimessa 
e pozzo d'acqua buona. 3 » ^ 

Per schiarimenti rivolg(}rdi\l con­
duttore del caffè alla Nave, Via Mag 
. i r - i • I l • • • 

giore. 2601 
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ito del partito rfazioWaìfeÀÉi diverso 
metodo per r applicazione di unlpro-

Biaccese u Etóro 11 SUO pipm di gesso, f come suol di , 
Tornarono'(Wnti alk.diviWSana'^ pci'^àat'tóogli ìnàltatlsnyieìlóStecflhettl' 
E ,va4a un po' a yetier chji noÎ  \% crede., 

'.QtìeStl|̂ ^^mo:>vei!ao,vBè'. lo rjicék*di il 
'lattoipei; ]^^i'è/Sotto-.gatta^'ipÉl'oó.Va|i 
è tal quale unfS(ltro!^er80<.d'an'là2^r(>> 
autore, elle ha. come Baìossardi som­
ma facilità 4i po(Qtare .̂' e ta fina^ oom^ ' 
plet»< armonia tra J_a'frase e' l* ideaci 
quella giusta coi*Hlpondenz^ trÉt'ali^ 
pensiero 8 la parolàf ohe " l̂o. pivf^àncr 
iiniArtista grandissimo. . :ir̂ î H^' ' ' 

1̂  sono alcuMgterzine^l Garduc 
CI ;,,un cesello^^Sdirittura. 

;i 

graduTOri| dei i^iuséìjydonei ai po-
éti d f M i a U di^scrite 
delie Intendenze di finanza, S stata ^ 
krià̂  completata, €: ma'nca soUéìhto la' 

^4gpT^vaxlooe del || segretario generale 
del Min)st||r9 dell^ finanza 

^ ;; 'i < 

e del Rizzi •— i Irasformìsti — che 
daranno luògo alla mione , ina ci ^a? 

. Dizeue, e s 
chetoitt' 

M. 

^'^t-

' 

0p,vio :i& \ ai U M " *.""fi;tó?i*-

.aM^^m} strade, cercando^^gjSUO^Oil 
Enotrio proceda, TOffL . . . . . . , , , . 
da lj,.^bruno mento.la barba rada' ^ -
e mulinando ruvidi as^metFÌ,, .' •. -,. 4 
sognando r arte ai;iflt?^|§|icftrfir ; :, , 
maledice i giornali e/per'I6fò. V'̂ ^̂ ^̂ ^ 
affila ì giambi e,pensa tìi^òrì^;^ :"S^ 

Non sfugga al lettoro ii^f colore lo­
cale * di quésta stù 
la.Ìit-tura finissima del ritratto spio-
cicatf̂ . 

l 

•-. --.!-•-. 

• T i , _' 
* rk ij' 

w 
' • = * . - . 

"*. 
' - • ' 

:̂ • •••Globbé''̂ ÒòÌV^ jÌb^U:ÌÌ?^besif ^ â ^ 

W àiroQQ ^T^s i^r i fc^Óst r i i fàbàof 
piemontosi, toscani 0 romacoli ; 
«H'é":-d'Ameri • vòrifì^^Wìa|u •" 
a dèi muliebre Pellico i nepoti. 
&ìi^|5jJngi # r a r # M 

L'arte di pilluccar dieresr.o sdruccioli'^: 
;;Èj. privativa vos|,i;a; ò'^^'èiccìatori 
3)k;veréi,;K0ppi^T:,;K:-. •,:w UA.̂ '̂ " 

it Ì*.ro3B.Ìpri ppjnsono messi m fas^Q, 
^^Wèmd che se Sòphar avesse voluto àUl 
Scórrere'aipsaffléfttèW^iiHi-^ 

^avrebbe percluta la pazienzi 
/Leggiam poco^ diranno; 
l^a.iquanti fo^o.^che l e g g a l i 
(•;•;; '\-ì -'•,'• "' "" ' • '.^ 4 •,- ' \ i-. 

I 

%-w t 

.cordo con aianmua. ^' prooanne cne 
Aràby bey prènda là .presid^ènza del 
Consiglio. ' ' ' 

• BERLINO, 26:^^^0rlóff è arriiàtd 
^ieri. p^gi lo ricevettero il prìncipe 

f àrèiiit'àrio e !• imper'aToTfe.' Ii> pranzò e 
iâ  serata furòho prèsso Bismaròk'-^^^ 

TORIl^O, 26. — Ilsdfeput^to Gtìaltf 
^Inaugurò IV Sala d«!Ha'Socie1ià,operala 

!• I\ -

• ••• : " , h 

È moftofil èon|;e scuvaloff> eh© ^mK 
siato h'Àmiaató d|: recante' pYosMeSite 
àei 4ìpartì|aentoSegÙ" appaunaggi. 

h 

- Ji-= 

H^ Taye|,. fratello d e F ^ f ^ Tu 
%is,i, fu tra|feE!Ìto.;|4i prigione: si mu 
ì^ai'éHp'Vi fiiesiraillella nuòva prigióne. 

rovine dell Tuil 

^ . ,_^ Armanienfi gèPmim^ 

I - - -

.> 

Araby bey.non ^ p o i ^ ^ 
;oa Mahmud. E prob^mlo che 

^ 

••. 

^per coi)farenze popmarK suìl^ 
Mi^^ervennero Cairoii, il sindaco, rag-. 

K 

.P^ir^pag^igjQumerpsissitàiQi 
discórsi di .Giialn, di Gai- ' 

roli e del Sindaco furono applauditis-, 
sims. Acclamazioni airitalià e al Rè. 

U9 

del rfoU. « ; l*©ffiPimo di- Genova, 
Medicinale Antier^etico .eì. depttra' 
iivò degli Umori e'det Sinque. 

E oraiat .un f̂a% .̂ompiuto in tante migliaia 
dì persónb che l'aiino esporiuiuitaia. Dessa è 
un dmedio positivo p r̂ La Cai vizisi e La Ga-

r )̂ i|ìa pcevciioudo anelie l'una 0 TalU'a in 
.15rO che nê fijnno t'uso., . i 
• wJl_f]l4quido p u i ^ ^ ^ l'acqua, ha.la potenza 
jOi ridonare m (tìOoo pèrmaaente iiUolore alle 
, èopigiiature éd^lk barbe, éd l Éillieo ad 
, ogni sostanza nocfVa alla saìuté: 
' ' "Ha ' noi ìf .vahiègio che non macchia la pell^ 
nS la biancheria ed essendo Anterpeiico si pud 
bére seiiza perìcolo di' avvelena merito. Ridona 

rf E'̂ 'lfta'̂ 9^ '̂"? ^''^o^WF dieci ,4m 
PrezKo di ciascun; vasétto sia m Fornata che 

in liquido: ^ ^ ' f 

^^P'Ia^tariirfa^' i, :,>- i, 5 . , 
mÌGO deposìtaJn: .Padovfi pressò il siimoir 

ANTONIO, B t e f & U paruccfof dìriniMttó 
air UnÌT r̂sìtiP^ """'̂ " ":' ' ,̂  " 
^ Rappi-èsènttè ft; Diana -"via Séiito Santo 

S657 ;N, 1043 •^tU-Mm^^ 

r' 

u ^ 

:E.J , . 

T : • 

^^m SIENNA. 26. -^ Un dilflTOio «t^-
| y > 

i5 

^ ' • " ' • ' , Il poèma è diviso in quattro cagìSi.i 
Nel primo Giobbe passa dal banchetto 
al letamaio^ e il lirismo s'innalza à' ,. . • , • • 
MLaUezsie che il Rapisardi torsre,: • W f ^ ' i - l . W » ^ 
i t r a c o a t e ; nel secondo àfflga )a P^^; « tUftì sì rifartéUano 
polìtica: Giobbe énW Sterquilinio è 
consolato da Eliphaè'chogliòohsiglià 
l'amicizia dei clericaliip-: ^̂^ ' • 
|luta pensier, e muta la politi 
|L Papflki^^^ij e credi al Gius divino. 

ca 

l parti progreslfti,* ai ' quali ì^ lhe iì 
bacchiglione kVQÌlQ dà delle strizza 
tìnew^Bo'scolpiti. •••'••^''•'•^,^;- ••'••' 
S i a i ^ l o f ressistì, ma còsi pei' dìrej 
Perchè tra noi ce n* è di più colori, 
Parò Ci puoi conoscere 0 capire 

sòr tutti noi commeifidatori* 

uh pelo dal pgrd^re Sa pazienza, 
per^ consolarsi arquinto compone 

ilcunèfetllPpiPe sullo coaiiazazioni, dis-
|S0|uzignÌ, fusioni parlamQnt^p,.^',5Ìa|lo,. 
poesitì barbare sui senatori,^finch,è,se 
la prende coi giornalisti,, alcuni dei 
([uali sentìraòno: 4e sforzate a sangue 
i s e dei vagli t^. raccolta sia ^ 
Alquanto dimagrala ^^^r . i 
INon disdegni un pocodi pornografia 
Magan anche illustrata; 
alvo però a starnparT^eiraltra carta 
ihe ci bisogna la virtù di Sparta. , 

^'•' Si discute 'moitowdi^ questa s|tira 
che ha soUevatii'ianti^e^ tanti uitifri 

è sottoso-
per cono­

scere^ ìli nome che si cela sotto quél 
Baìossardi ; molti, anzi tutti, lo indo­
vinano, loi comprendono, eppure pro|^ 
segùonofa'fare delle supposizioni, ri­
credo che lo S,tecdli.^ti e Guerri«^i ^ 
due fratelli siamési,.rideranno di 

^liCubre-- perchè già debbono essere 
loro f—ue se potesseiro;difenderebbero 
il loro Giobbe.con un verso del i ra t i ; 

j I I _ ' 

, 'È un pensì'ero'derihio capo. 

La vivacità e la potenza dell'inge­
gnò si rivelano ad ogni pagina; è un 
lìbi'O che farà del chiasso, come queU 
r altro volumetto ha fatto dello scan­
dalo; ma, signori ipiei, non vi flèuo-

;rate; questo è uno scolaretto scapì-
guato di un altra scuola, non temete 
per i Vostî T... senainaristi. 

.questi ultimi giorni assicXirata lacoopes 

.rasione dèllMnàustria privata pel com-
plem«n6t di tutt if bisogni della guer-
|(|;-^pej;ialmentj9 per le munizioni di 

^jrtfglìeria di cai|pagna, per la^^fan-
%rìa e la .parinÉg militare, pél caso 
di plslibili.|CompUcazioni. / 

ih itessl^;avVeiine, nel 1875^fadt ì 
si credetteijid uni imminente rottura 
^con la Î  rancia, f quando 1 pencoli 
dj^i^erra |)alena.j{ano di nuovo nel 
1879,'. primftì dal convegno di Alexan-
drowo„.j^,,dmr andata di Bismark a 
V E - . , 1 ' ' ^ t -

lenna,, Ci ;, 

-r^^ 

sostenne; vittoriosamente sopra Eri-, 
stafflàni;ffé i^n-^òmbattìmehto d i riòVf 
ó r f t c p n t ^ ^ r c a milHpffsort^ i q u , _ 
si ritirarono. Ipèrtàndo seco 4nmeEÓa® 
mort re feriti, e*lasciando 4 .morti 0 
|2 prigionieri. Le truppe ebbero^^lffi 
Jfeoldati morti; quattro èFavememeutja 
^ due leggermente feriti^: . ''"'• [\,j^ 

Il colonnello Arlow il 24-Corr. si, 
congiuns^csrm-^^òlonna d r M f f i i n i f f 
occupò Kratstjana, e Klan, tàgìiando 
cosi la strada di Bratb. 

BUKAREST. 26. — 
stantinppoli che l' Austria domandò 
alla Pfria di persuadere i mussulmani 
dell* Erzego^f^na, a non ingorgerà né 
•'^migrare._/^'"./ 

• . -f i 
Si ha da Co-

P. f./EKÌlZO-Direttore. 
• ' ' * ' h - • . - • ' 

ANTONIO ^TEFKmy Gerente responsabilf 
• - ; - - ' _ • ' ._. ^ _ . . .. ti-.-Y'!•••-:--^-.^^ 

' - • • ; • ^ 

• - t ^ 1 

Nel terzo canto si presenta la filo­
sofia, e parla Baldad. A proposito del 
iullulftro degli hegeliani a Napoli; 

Ecco la mia scoperta: quel Balos-
Bardi lì è una tivel'azionò;fi£^SII, 6a:-
2ossa(Jà in romagnolo significa né più 
né meno di un capò scarico, di una 
burla.,., onestà 0 spiritosa. Se Steòte 
chetti n^h 'è Gtferff&i, Baìossardi non 
può ess:ere Stecchèi'tì; ma se lo è, 
allora G'uerrini è pròprio un BALOSS;^..; 
e glielo vorrei dire in orecchio ^con 
quell'accento tutto proprio dei roma­
gnoli ; e sarei certo che sorriderebbe. 

Roma 25 febbraio, 
£ • : 

^ :̂ Il co^fegno.della Serbia 
Sonò assolutamente infondate le 

.notizie che dalla Serbia sieno passa­
te armi e iftunizic^ni agl'insorti, sia 
direttimlntq, sìa trasmesse dalla Rus­
sia. Le dogane sèrbe, come le rume­
ne, hanno divieto di transito per og­
getti militari, eccetto modicìnaU e 
soccorsi della Croge Rossa. 

•m^'•-"":'• ^r'•'''< 

%>^ 

- . 1 

' ' • - - - j ' " ' . 

-:•. 
^ , | T 

!:'./W 

-- ' < '•--'•^ I I-. 

M .(' 

' I r - r ^ - . . ivi 

^ : ^ | = • l ^ — y ...,^..y....^.^^^^^^^^.^ 

^ ' Z D E H l i S & P / ^ ^ ^ ^ C M n ; 

Agenzia, Stefani 
•-'i 

TRIPOLI, 25. -^L'arrivo di truppa 
turche continua. Le autorità procu­
rano di arruolare gli arabi del deserto. 

BUDAPEST, 25. — La Càmera ap­
provò coli 232 voti contro 8 il cre­
dito per combattere l'insurrezione. 

TUNISI, 2 6 . — Il processo contro 
r impupato Pèrrerò è finito. Il tribu­
nale consolare italiano lo condannò a 
un giorno- dì prigione,, 

— • ^ * « * e i 3 B * - . ' ^ Ì É T H ^ 

VIENNA 25.-gs?l^a Wimer Zeitung 
dice che, malgrado lo nevi, il movi­
mentò offepsivo contro gì' insorti Ò 
qominciuto. Quattro colonne, mandate 
da diverso direzioni, dovevano riunirsi 
il 24 corrente presso Kulinovic. L i 

y 

che si è già staM>tò.in questfa cit'tà, 
Piazza dei Fru1^i,..J^;.::547-,^^:.. "•'••"•,.r!. 

In specialità 'î iraétjte^^ .̂denti artifi-
Clan, dô iV̂ "̂ ® '" perieziohe delsi^^te-
ma arne^iSano, ottufa Ta clriò, puli­
sce dal t'àjft^tp, toglie immediatamente 
|] odontalgia^ .evitando óoh mezzi di 
sicuro effettóì'e^trazìone dei denti. 

Tiene assostimento di tinture ò poi-
veri dentifricie. - .̂  

Consultazione ed operazioni gratuite 
ai poveri. 

Ristoratore ^ 1 
eapelUperfeziO" 
natodaichimici 
profumieri fra 
talli Mìw.wM in­
ventori del Ce­
rone America­
no. -^pinfbrza 
la radice dei 
capelli^ ne im­
pedisce la ca-

,^duta, li fa cre­
scere, pulisce il capò^®Ta forfora, rida 
il lucido e la morbidezza alla lapigUa-

^tura,, non lorda la biancherij^ né la 
pelìe^ed è il più "sg£^ da Ju t t e le 
persone'' eleganti, prezzo L. aicon re­
lativa istruzione. \i 

" • . • " • • " • .' . • " ' 1 

La più rinomata tintura in| còsmo 
tico per tingere istantanll1n;|nte ca­
pelli e barba. •— Lire 3 30. i 

_̂̂  Nessun altro chimico è^djjscito a 
preparare una tintura istantanea più 
aemplìce e naturale, — Lflt'^ 

Deposito 0 vendita in Padiijva alla 
profumeria Merati all'università e dal 
Parrucchiere Antonio BedonJ^VS^. S. 
Lorenzo -'wm^ gggg 

^?^ii-!^^-

1 
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^<^V*^fl^jE^"^ ni'TfirÉ?.!?» 

Jastiglie 
• - • ' 

ìi^M^^TUW !^m\ 

t^^/fedijwviao quarta Pagina) 

: -
•v^.-^ economico a Beìirina 

C^ctdfi IW PajE^ana) 

'''ms' 

•l'eiBia 

I 
t . - j ^ u — ^ : : ^ . ; - ^ . ! v > - . i - ^ i ' •- — ' 

Confezìotfffra'dalla Ditta Gio. BATT. Piz-
zioL dì Patìpva, Premiata ;con dlf)iomi 
d^onore, MeaagUe d'ora e d'arg^fjto, e 

, ^ ' e 

Medaglia argeoto^ir Esposizione Nazio-
• - i ' ' ' ' • • - I . . 

naie dr Milano 188L 
I r_-.:l | - « - r V r i - r i , 
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jcevono escìusivàrfiente,£réSso A. MANZONI e^fiUie MiiWirg, S. Denis, 65 Parigi 
n Milano pì^èss^. MAÌIZOÎ r é: G., t ^ W l i Sàl^'W;«f6. 
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che gi^ipsejs; ìedmpepsìip, gastralgìe, etisìe^ dìssehtorie, stitichene, catarro,- flattuosUà,! 

' j I - ^ 

>«.^:.kq -:.̂  ^ ( 

diar 
rezza/acÌ(Ìitài#piunta,^flqmmH/nausee/^^^^^^ e vomiti, anche durante la gravìdan7-a^ 
irréR, oolìchej tosse, asniaJ'soiTocarn'ènti, stordÌiiiéntìVoppr0ssìòn6,*Ìlnguori'diabéti, 

, 

- ì ̂-->-' 

f :-" •^ 
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r 'ri .̂ . *;y-'̂  

^j'~w!7ir 

* : < » ; • ^ 
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mucosa, cerveìlo, il vìzio del "ysiiigue:'ogiii irWtuaionfj ed "ogni setisazione febbrile 
s ^ l a r s f - :••.• -• n-, •• • -^^Lr'-l- rmi^m^- • ••• .•. -•' .^ . . 

Estratto idi. lOO.OOa bure còmWeÌÌVi queM^^^ moUi medici, del duca Plusko.w e delja 
Mm.di^-Bréhan.-^-::'-^ ì . ^^K-: r . . . - I 1 ) -H , , , •• - . .v- ^̂ . ̂ - ; . - - - •̂ .̂ ;̂ ^̂ - -•;• . -s 
Cura N. 05,184. — Pruneto; aiipttobro 4866. ^ • L è •posso allictiraro che da due anni, 

usando questa meravigliosa Retì/(7ènifa,nb^ sento piùra1,c«iJilncomodo,4eUa y©cqhi$m,,n,è 
il peso dei miei 84 anni. Le riiie gambe diventarono foiftî  la mìa vista ppn chiede più 
occhiaci iltlriib st^i^acQ è Robusto còma a' 30 anni. Io mv.^ento insomma ringif'vanilo e 
predico, eonfessoJ:Pvisito aminaiatu tàccio'viaggi a piedi, anche lunghi, e sentomì chiara' 
(a mante e f»-esca1a memovia/;^^^ _^'\ '•''•''^"••'; .;;; , : \ ; : : ^̂ "';̂  [• ^^-/^-^> ,̂: . :• 

il. in Teoi. ed Arcìpr. di brunetto. ". V ; - < ;-^'r. -̂ un̂  - ; • ; 
Maria J ^ ^ ' t f g o : anni " a r « l p a z i o n e , 'ìtaìgestione, r^^J^lgia. 

É*̂ '̂  D. P. Castelli, Baccel 
' CuraKr49:842i.: 

insonnia, asma e nausea. i 
• c u r " •"• " ' 

• 1 • 

^ ^ * * • -

- - 1 1 - , I 

•^3 ^J.;;,.̂ r 
" 

1 1 

irà N^ 46,260. r- 'Signor Koberts, da consunzione poltnonarè, con tosse, vOmitt, co-
stipaziono,6 sordità d i J S apt". .: ; „- . .^ i iv ;. • . \ . .. 

Cura N. 98,OÌ4..-^^tfa anni.soffrivo di mapcanzà .d'appetlitpj caUiva^^digestione, ma-
ìattio di cuore, delle reni eU'escica, i'rrrtazióftinemslì è melanconia; tutti.que 
sparveroaSO,i%'vJ??mfluenzahbien^^ 

-V-;- i l i • - ' t 
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'•'-•\^-v:'i<V » 
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mE •{D:l\,.'y'M-<aMT-AM 
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^ '̂ÀRGiSNTO 
It'- 1 ra«oé)u^auiac%{!io a » Btà«»IAi Siedici^mi^.Jllsit^ 

dèlia ToaSBj ralffeddori,,;irritazioni di petto,^ miUl.di 
gola, Bronchiti,; OattóJì,^%co.^ 
fabbrica e la firmaM_é/S^^ . ,. . ,- .: j .v. 

pqÌGO depositario generale pella città e provìncia di Padpva^^igfi,Corneiio- • 2o60 
É * i 

* i 

- ^ i i T t i ^ T ^ t ^ 
i i p * A i i ^ - i . . i . ^ H ;£. 
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^-rt.- i<i"<t 
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1 I 

eli0 £i&si appi'ozaa r@ooaomia? 
uoa pìae« la oomoditi*,?'. te©ndo i 
in t^mpt oi^ Itttii mirauo MÌ ri-

sparmió «d alb oose più etòtaode, rao^omaa-
diimó il ' ' :;> 

- j 'j'-i Iji. 

--1 

n 

I j 

iMRr^a'tilFaltbrio/» r^^l 

{JMsifrma Bìftwehi) PriOi»» iuiH^U$'mUà'É^hopa (rifeto, fti tiftoalàf H ^ 

•%-.] 

il 
i 1 

• -
E I . J ' 

' 7 1 

•j: ^Quattro vdVlè più niìt^itiv^.^h^ ^1^ *ìafne,recpnopiiz«a:Jm<%^^:;v0^ prez^Oî ifi 
'altri'^rìWièdj.; ';•;•' _ .^^^^: j" ĵ; j--^q%priq ii- :-:(,'i(iUrr^'-i..r^ e --^^n j^'-i 1, i^- ' ̂  ik --f^^^^f-1 ' ̂  

I^ 4 , 5 0 ; Ì chiÌ.c:Lsimf^2 li9i chiU^.49^Jj^ <ìMl>it^.ù4(2K^2,,chiU ^ 78,,stes3i prezzi ^̂ p̂ ^̂ ^ 

i ; ,. < 

"i 

-•• I 

'*'^^'Guardarsi da altri lumi' à li&nsina posti.'in. cò^nm4rciqiaimks«rvo%'i&.sò'l 

••' lì ff^asEsac Ec«^oss^ ls3» 'a ,B€3,i»iBana,(Sistema Bianchi) p^^rU^prGaso'lStó oaìwUlft , 
di ì*oreoU»na la soyrapptìBift Marèa di Fabbrica, llaita lUU scatols^-Wo^Sontisne U tstme, «y^lji 
l^,4^hÌM'aalòQé^Ì^,stampa,nLu»ekta'dadirUMol&ap9^ l'illttmi'iiaxióad Munìcî >:î l6 di Va^t^s^ W 
la vidhna^ioue dalie. C.Maero di Conimoreio di TejjoAa, Milftiio 8 Padofà iQoUa qib&le clieli^i'a-' 
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Aggiungendo a®'Ceut;all'itìiBbrtò,'m ^pculaòo fniìlòafd'ojfiu KIICRÌI, (?uc\riinquo sìa la qnantìtJi. 

^ Piazza Uni Agente per 1* Italia é^'Francia S. lBian«ft i 
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anni di succ0SSo.,.Èome lo comprovano le mighaiadi'oértjfléàtflréu^riti, ft 

che sì possbnò\paV<ìhiunque ispezionare diUa òro iSt^lOL'pom.VRressoMo stesso ÌRVétì-
1oKe: Via S. Marie PòTk,^N. 3, Milano, ir quale, potrà' dB '^ tu l t i grÌA.schiarÌlf^^ 
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•L'inventore garantisce la .guarigione delle sud^etleKafftìiiojftiji.purché jm^pieghino' i | 
;Qup. xerQ3l.aslm^eBi^^^.,e^,pon)|y^tlo che. la dìaonestja speculazioneihi tentato. e tenta 
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mp^ v^erQ,^i,aBam^f Mp.,^,,Tion ,g,^no; quo. m dìsonestja 
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' ' ;^epòsito ; ih3Uano/^armacia7ttìm Farmilf 
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i ; I-? .•MUano:prQsso:A. l^^Mzwwi.o 0% via della, S d̂a, <4..,. ,•;• ,, 
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nelle "tossi osiino'^e fii cat(arose^ tosse asinino,^ grrt^pe,; òro |̂;|{i,i(tf, (tw 
neruosi, deZZo stomaco, e gfwsfra?^te di^^nrferift da agitazioni nervose, Ogi^\ PKstigJî jjk^fl̂ ^f 

^ ' Prezzo'della scalLola;L.J,50.. • '̂•'••. V̂:'̂: ''•'••^\ ' '̂ '̂ •̂'̂ '̂••' 
' Kf.iÉ. "Ad-impedire le falsificazioni^ le istruzioni uoite.alle 94atole*^^i'tauo ìa^ firma 

a mano dei depositari generali A. Manzoni & G'r-4 Rifiutare quelle cjie sono prive, 't' 
t - Deposito genefialehper J l ta l ia A. S I a l f « ó n i e Cf, ??i,aiudflllapSala, 16/ Milano 
Îlpn?̂ î  « t J j m C a s a ^ ^ d i pietra, 9i,.̂  :, , y _• ... " .̂; r, 1.. :̂ ; ;, , v ^ ; , , , ^ , . --^,r.\,i 

43Kasliià:8 aas ìPado-sa presso le Farmacie Lmgi Cornelio e PianeriMauro. ,_t. 15Q. 
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;; Si. prevengono :l,^ÌÌgn:ori^^nsumtttori di quest'acqua, iTérrjui^ino^a che da'^specOlatc® 
sono poste iu,coa\m"e,i-cio altre acque, con in4ica''!iÌQ"i di V à ì l f s ' d i |*c |s : , ^ ' ^ v a fi?«»iq(.-
tv! «5t ì?©|©, FasMitasslEit» «Il |r©Jw^ ecc. e..no^ potendo per la loro inferiorità aveî n'e 
esito, sì ^ervon9,.4i bottiglie con etichetta e dfp^'ta di|oi:;*fiVcoioi'feo''disposizione eguali 
d quelle (iella l'ÌOPma.tasA^ia^Mtt, fi''«w*^.4ià r&5J.o onde ingannare-il pubblico. • i 

• Si iavita.uo„,pevcià,luUi a voler eaigero §«n:\|yj^ai signori Furmaciati 'e • DepoBÌtayv, 
clié ogni bottTg^a^^Jjbia etichetta è capsula con . ^ ^ a .IjfUS^sasVif'svijgci • l''sjias •. MorV' 

" or^Direzione• Ct*-M»re:lar*él •• 
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